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LEVE
Il principio di funzionamento della leva meccanica era noto già agli antichi (Archimede, secolo IV-III a.c.). 
La leva si può schematizzare come una "macchina semplice” che consente spesso (leve vantaggiose) di equilibrare una forza di maggiore intensità con una di minore intensità cioè trasformano il movimento.
È composta da due bracci, resi liberi di ruotare attorno a un punto fisso definito fulcro. I bracci di una leva si distinguono in un braccio potenza e in un braccio resistenza sui quali rispettivamente si applica la potenza, la forza per equilibrare la forza da vincere si definisce resistenza.
La condizione di equilibrio si ottiene quando la potenza per il suo braccio è uguale alla resistenza per il suo braccio.
Le leve si distinguono in:
· Vantaggiose, dove la forza applicata è minore alla forza da vincere;

· Svantaggiose, nel caso in cui la forza richiesta per vincere la resistenza è maggiore;

· Indifferenti, quando la forza applicata è uguale alla resistenza.

In base alla posizione del fulcro e dei bracci le leve si distinguono in:
· Leve di primo genere, dove il fulcro si trova tra le due forze e se il fulcro è più vicino al punto di applicazione della resistenza, la leva è vantaggiosa se è più vicino al punto di applicazione della forza attiva la leva è svantaggiosa, se infine è a metà dell’asta la leva è indifferente. Sono leve di 1° genere le pinze, le  forbici o l’apribottiglie. 
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· Leve di secondo genere; nel caso in cui la resistenza si colloca tra fulcro e potenza e sono vantaggiose, esempio schiaccianoci, remi di una barca. 
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· Leve di terzo genere, quando la forza applicata si trova al centro tra fulcro e resistenza e pertanto qualunque leva di 3° genere è svantaggiosa, esempio le pinzette sono sempre svantaggiose.
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Anche i muscoli del corpo umano trasmettono la forza da essi sviluppata alle varie parti del corpo da tenere ferme o da mettere in movimento mediante un sistema di leve, visto che le ossa in genere ruotano intorno alle loro articolazioni.

L'insieme delle catene ossee, dato che in generale i sistemi scheletrici interessati sono più di uno, può quindi essere paragonato ad una combinazione di leve, dove le forze muscolari compiono il ruolo di potenza.
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